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Tragedia alle 16 in pieno centro 
. * > . - . 

IÌ*. 

mettale all'amante 
l'omicida è un cameriere sposato con tre figli - La donna non voleva più saperne di 

lui - Cinque giorni fa aveva scritto alla moglie: « lo questa l'ammano » 

Al processo Ma rotta 

)elitto in pieno centro. Un 
leriere, sposato e padre di 

figlie, ha ucciso con una 
ftellata l'amante, una vedova 
>prletaria di una • trattoria 
/e l'uomo aveva lavorato a 
ago e che ora voleva lasciar­

l a tragedia è avvenuta nei 
irdinetti di piazza Indipen-
ìza, alle 16,10, sotto gli oc-

di decine e decine di pas-
ìtt sgomenti: l'uomo, Elvino 
>ni5i. 50 anni, via delle Hobi-

182, ha estratto dalla tasca 
cappotto un coltellaccio da 

:ina ed ha vibrato un colpo, 
colpo solo. La lama si è coll­

ocata nella gola della donna, 
ha squarciato l'aorta, le ha 
fitto il cuore: Uosa Calvi. 

anni, via L'urtatone 3. e 
>rta dissanguata, in pochi at­
ri. Era già spirata, quando, 

|e o tre minuti più tardi, l'au-
sulla quale era stata ada­

tta è entrata> nel pronto soc-
rso del vicinissimo l'olicli-
fco. , Il suo assassino non sa 
:oru che è morta: «• Voleva 
jiarmi... me lo ha ripetuto 
:he oggi ed io ho perso la 

ita... >-, ha ripetuto, per ore 
ore, ai carabinieri. Era an-

ra inebetito, sconvolto, riusci-
solo a dire frasi smozzicate: 
le all'attimo della cattura. 

fino Dionisi non aveva nern-
Sno tentato la fuga: ancora 

'il coltello in mano, si era 
fasciato contro un albero. Con 

botta sulla mano, un vigile 
xino aveva fatto cadere l'.ir-

poi, spalleggiato da alcuni 
rabinien, lo aveva rinchiuso 

-chiosco- di'U'ATAC. Non 
èva reagito nemmeno (piando 

era • piombato addosso, fa­
ldosi strada a pugni e calci 

la folla e i poliziotti, il li-
maggiore della sua vittima. 

Jn delitto passionale, dun-
Non ci sono dubbi. Elvino 

misi era stato abbandonato 
Ila donna da mesi, ma non 

[era mai voluto arrendere ai-
realtà.- Aveva tempestato Ko-
Calvi di telefonate, di let-

fe: le aveva chiesto appun-
ìenti, l'aveva attesa al por­

le di casa quasi ogni giorno. 
forna con me... devi essere 
Cora mia.. «. erano le sole 
fole che le ripeteva. E seni 

za: per lui. tutto è ricominciato, 
tutto è ripreso come prima. In 
tanti mesi, ha scritto solo una 
volta alla moglie, per annun­
ciarle il suo ritorno: e, ;tppona 
messo piede nel modesto appar­
tamento di via delle Robinie, 
ha ribadito che tra lui e la Rosa 
non era finito nulla, che lui 
ne era più innamorato di prima 

Ma non era altrettanto per la 
Calvi. Non solo Elvino Dionisi 
era stato costretto ad occuparsi 
presso un altro ristorante — il 
•Metropolitano" di via delle 
Terme dove ha lavorato sino ad 
ieri — ma l'amante ha comin-

I eiato a diradare »li appunta­
menti, a trovare delle scuse per 
non vederlo, a fargli capire, sia 
pure velatamente, che per lei 
tutto era finito davvero Infine. 
tre mesi fa. Rosa Calvi ha det­
to - basta ••: anche il figlio mag­
giore l'aveva costretta a tro­
vare il coraggio per rompere 
la relazione, dellnitivamente II 
cameriere non si è dato per vin­
to- ha tentato in tutti i modi di 
persuadere la vedova a tornare 
con lui. Ma è stato inutile- sec­
cata, ed 
donna e 

damente nella gola della ve­
dova. Rosa -Calvi ha lanciato 
un urlo disumano, ha serrato 
le mani sullo squarcio orribi­
le. ha fatto ancora due passi 
poi è crollata, a terra, già in 
una pozza • di sangue. Terro­
rizzati, i tanti passanti l'hanno 
soccorsa: sorpresi dalla rapidità 
con cui il dramma si era com­
piuto. non aveva potuto impe­
dirlo. Hanno potuto solo fer­
mare una delle tante auto di 
passaggio e adagiarvi sopra la 
vedova, rantolante e già mori­
bonda Frattanto l'omicida era 
-stato arre-stato e rinchiuso nel 
• chiosco» dell'ATAC: Klvmo 
DÌOIIÌM non aveva avuto la for­
za di tentare la fuga Un vi­
gili» ni bano. Luigi Morara. gli 
aveva fatto cadere il coltello 
con una botta sulla mano: al­
cuni carabinieri lo avevano af­
ferrato e trascinato via. nel lo­
cale, in attesa che arrivasse una 
auto dal Nucleo di Via l'a­
ustro 

Ma. prima della •• gazzella •-. 
è arrivato Maurizio Bertoluc­
ci: il figlio maggiore della vitti­
ma: sceso dal tram, aveva visto 

Depone l'ispettore che 
indagò sulla Sanità 

Concluso l'interrogatorio di Meli — Re­

spinta una richiesta di rinvio del processo 

Boccaccesco a Poggibonsi 

Sbaglia patente 
e si tradisce una 

moglie infedele 
Per punizione il marito l'ha fatta sedere 

sulla stufa accesa 

ELVINO DIONISI sull'auto dei carabinieri che lo tra­

sporterà al carcere di Regina Codi 

gerita, il paesino del Sanino 
dove era nato, con la moglie e 
le tre figlie: Rina, che ora ha 
21 anni, Anna Maria, li» anni, 
e Irma. 13 anni. Lei, veneta. 
viveva invece da anni ed anni 
in via Curtatone: insieme con 

la stessa .risposta, sempre il marito Francesco Bartolueei. 
secca, sempre più annoia-: un uomo più anziano di tren-. 
sempre più decisa: ~No.| taire anni, aveva aperto una 

t... ". Il cameriere era inna-i trattoria. -La Marinese » in via 
rato — si dovrebbe dire in Curtatone f». Elvino Dionisi a-

o morboso — della vedova:, veva trovato lavoro proprio 
portafogli conservava cioè- nel locale: volenteroso, tran-
dei capelli della donna. E quillo si era fatto benvolere 
lei. aveva creato anche in dai due coniugi. Ora non vuol 

|0 alla sua famiglia una si­
fone impossibile (costrin-

jdo la moglie a ricevere l'al-
donna, a tenerla a pranzo. 

|arle ospitalità). 
Ivino Dionisi aveva cono-
Ito Rosa Calvi sul finire del 
Lui si era trasferito da tre. 

kttro anni a Roma da Du-

dire. quando è diventato lo 
amante di Rosa Calvi: molto 
probabilmente, comunque, alla 
fine del '<!0, cinque, sei mesi, 
cioè, dopo la morte del Barto­
lueei. 

La relazione è filata liscia 
per due anni, sino alla fine del 
'<>2 cioè: si vedevano solo in 
pensione, perchè lei non vole­
va che i due figli — Maurizio 
che ora ha 20 anni e Giancar­
lo. 14 anni — sapessero. Elvi­
no Dionisi. invece, aveva rive­
lato subito tutto alla moglie. 

alle figlie: la donna si era dap­
prima ribellata, aveva piote-
stato: poi, si era rassegnata. 
••• Non capiva più nulla, mio 
marito — ha detto, circondata 
dalle figlie in lacrime — ho do­
vuto mandar giù tante amarez­
ze... Non portava più una lira 
a casa .. spendeva tutto per l'al­
tra... le due figlie più grandi 
sono state costrette a trovarsi 
un lavoro: ora sono impiegate 
ad un istituto chimico di piazza 
Risorgimento. all'altro capo 
della città... escono la mattina 
alle 5 e. quando ci sono gli 
straordinari, rincasano alle ore 
22... ". 

Nei primi mesi del '63. Rosa 
Calvi ha cominciato a stancarsi 
della relazione: o forse Mau­
rizio. il figlio più grande, ha 
capito e le ha chiesto di smet­
terla. Fatto sta che il came­
riere si è licenziato ed è par­
tito per la Svizzera Oltre Al­
pe. è rimasto una decina di 
mesi, sino a Pasqua del '64. A 
furia di insistere, è riuscito a 
convincere la vedova a ra<4-
^iunuerlo per una breve vacan-

Il maltempo 

Le Pelagie isolate 
Neve e vento al nord 

Egadi e Pelagie isolate ancora una volta per il maltempo: 
la - Vittore Carpaccio - non ha tolto gli ormeggi da Porto 
Empedocle e la -Antonello- è rimasta a Trapani II vento 
fischia a novanta l'ora sul Canale di Sicilia, la pioggia cade 
da molte ore senza diminuire in intensità Le flotte pescherecce 
hanno dovuto rimanere nei rispettivi porti. 

Al nord bufere di neve e vento: a Montegrotto Terme, pres­
so Padova, il tendone del circo Crstiani ;» crollato: sor.o -eop 
piati cinque principi di incendio in corrispondenza delle stufe 
a cherosene installate per riscaldare l'ambiente, ma sono stati 

spenti dal personale Danni per <'i>d:--i milioni 
A Vittorio Veneto, in località Nove, una frana di miljei 

metri cubi di ghiaccio si e abbattuta «olla -trada statale 51 
(d'Alemagna). Il traffico sul Fadalto è bloccato. 

• . • * 111(1. J V ^ o u u n i l i m i | , <3*1-><1 > i o l i 
anche impaurita, la n t-Jipaiinello. aveva chiesto, ave-

mancata ad a curii np-. s a | ,uto. Poi. aveva visto il 
puntamenti ha rifiutato alcun, ninnisi ed aveva capito: allora. 
colloqui, infine si e rivolta al i lirl«ncio. si è fatto largo a pi. 
commissariato perche diffidasse1 -
l'ex-amante. 

Elvino Dionisi. da allora, non 
più pace. Respinto 

Giallo a Poggibonsi. Una 
giovane sposa, protagonista 
di una vicenda boccaccesca. 
è sparita dopo che il marito 
le aveva inflitta una severa 
e grave punizione K' stata ri. 
coverata nella nostra città. 
alla clinica ginecologica di 
Careggi, ma da lì è scompar­
sa e nessuno l'Ita più vista. 

Secondo quanto si raccon­
ta. una quindicina di giorni 
or sono un camionista sorpre­
se in circostanze singolari e 
fortuite la propria moglie in 
compagnia di un giovanotto. 
il quale gli usurpava il tala­
mo Era andata così 11 ca­
mionista era partito da Pog­
gibonsi alla volta di Roma 
dove avrebbe dovuto conse­
gnare un carico di merci. Sa­
ranno state circa le 22. (pian­
do compiuti una quarantina 
di chilometri il nostro uomo 
si accorse di aver dimentica­
to il portafogli con la paten­
te nella tasca dei pantaloni 

>SA CALVI: è morta dis­
tillata su un'auto. 

ha avuto 
bruscamente, trattato male, si 
è attaccato ancor più alla don­
na: • spesso lo hanno sorpreso 
mentre contemplava i capelli e 
le fotografie della Calvi, che 
conservava gelosamente nel 
portafogli. « Era fuori di sé — 
ha detto ancora la moglie, ieri 
— ogni mattina, appena sveglio, 
mi parlava di lei... mi vuole 
lasciare come uno stupido: 
quando avevo i soldi, le an­
davo bene, ora che non ne ho 
più. mi caccia, mi ripeteva... Ed 
io ho avuto paura: quante vol­
te l'ho pregato, di non far fes­
serie. perchè la galera è brut­
ta... poi. a Natale, lo abbiamo 
coperto, io e le figlie, di regali. 
sperando che si fosse deciso a 
tornare completamente a noi... 
Tutto inutile: sembrava pazzo 
al punto che Io abbiamo* por­
tato alla Neuro... ». 

Visitato, trovato esaurito, El­
vino Dionisi non ha voluto nem­
meno saperne di una cura. Ed 
è tornato ancora a cercare la 
donna: e di nuovo, sembra 
quattro giorni fa. è stato de­
nunciato. questa volta per mi­
nacce. Ed è stato allora, sicu­
ramente. che il Dionisi ha ca­
pito. Ed ha deciso di uccidere 
e. forse, se è vero quello che 
ha detto ai carabinieri, di am­
mazzarsi subito dopo. Comun­
que. ha scritto la condanna a 
morte della Calvi. •• Quella li 
mi ha cacciato ma io l'uccido -, 
queste poche, drammatiche, pa­
role l'uomo le ha scritte in una 
lettera alla moglie, che ha af­
francato ma non spedito e che 
gli investigatori gli hanno tro­
vato nel portafogli, accanto ai 
capelli della ex-amante Ieri. 
finalmente, è riuscito ad otte­
nere un appuntamento: ha visto 
la donna alle 14. le ha chiesto 
ancora di tornare con lui. Al 
rifiuto secco, non ha avuto. 
però, il coraggio di afferrare 
il coltellaccio. 

Due ore più tardi, la tra­
gedia Dalle 14 alle 16.10. El­
vino Dionisi ha vagabondato 
nella zona: era nel bar che 
sorge al centro di piazza In­
dipendenza quando ha visto ar­
rivare la vedova <• Stavo com­
prando le sigarette — cosi, al­
meno ha raccontato ai carabi­
nieri — lei veniva da casa ed 
io sono uscito fuori: ho attra­
versato i binari e l'ho bloc­
cata proprio alla fermata dei 
tram che vanno verso Castro 
Pretorio.. Ha fatto finta di non 
vedermi: mi ha addirittura evi­
tato ed ha traversato a nia 
volta... Non ci ho vi-to più: 
proprio cosi, ho perso la testa.. 
Ho preso in tasca quel coltello 
che. chissà come, avevo con 
me. l'ho raggiunta, i'ho col­
pita .. - . 

Una coltellata sola, ma mor­
tale L'arma. lunga 20 centi­
metri. si è conficcata profon-

teutato di bloccarlo, prima che 
arrivasse addosso all'omicida: 
(piando, finalmente, ci sono riu­
sciti. aveva già pestato mala­
mente alcuni di essi, mandato 
in frantumi un vetro, rotto un 
telefono. Elvino Dionisi non lo 
ha nemmeno guardato. Ora è 
già finito a Regina Coelì: i ca­
rabinieri Io hanno interrogato 
per tutta la serata, poi lo hanno 
spedito in galera per omicidio 
premeditato. 

Ancora Giuseppe Meli. L'imputato-aecusatore è salito 
di nuovo sulla pedana dei testi (viene interrogato in 
questa veste) per parlare dell'Istituto di Sanità. Ieri, pe­
rò, non ha fatto grandi rivelazioni, limitandosi a un fer­
vorino finale: • Non ce l'ho con le ditte fornitrici del­
l'Istituto, perché esse sono formate da commercianti, i 
quali devono pensare ai loro affari. Ce l'ho, invece, con 
i miei superiori, che avrebbero dovuto preoccuparsi mag­
giormente del bene dell'amministrazione che avevano in 
custodia ». 

Dopo aver affermato ancora una volta (e a ragione) 
di non aver mai consegnato documenti al nostro giorna­
le, facendo notare che la prova è nel fatto che l'« Unità » 
non lo difende affatto. Meli, con un inchino al Tribunale. 
è tornato al banco degli imputati. Il suo grande momento, 
durato quattro udienze, si è concluso. 

Il processo, invece, continua. Il Tribunale ha. infatti. 
respinto un'istanza di rinvio presentata dai difensori di 
Marotta 
in 
promesso, però, che cercherà di conciliare le esigenze 
del processo della Sanità con quelle del « caso Bebawi ». 
Ma per giungere a questa conclusione è stato necessario • _ ,, „ ,. . 
che Ungaro. Vassalli e Lia minacciassero di abbaiHlo„areìcf ,mPane,- ,° ° a , , : ' ™R1 , P c h p 

la difesa. 
Concluso l'interrogatorio di Meli, ieri ha deposto lo 

ispettore generale Contursi, autore di una relazione am-
ministiativa sull'Istituto. Contursi ha confermato le con­
clusioni della relazione, — uno dei documenti-base del­
l'istruttoria, che ha portato al processo — attenuando 
però alcuni punti. Ha detto, ad esempio, che il comitato 
scientifico dell'Istituto ebbe, si, i gettoni di - presenza 
senza essersi mai riunito, ma che i singoli mein'ori fu­
rono consultati varie volte dai dirigenti dell'Istituto e 
dai ricercatori. Ha aggiunto di aver appreso che a volte 
la commissione fu convocata, tutta o in parte, anche se 
senza alcuna formalità. 

Si riprende oggi. 

irotta e Giacomello, che da domani saranno impegnati - )nnn0, f:..«; C11 ,i; .,, , . , =„,n,. ... _ . ,, ., „ , . „ - . , . appoggiati su ni una sedia in 
Corte d assise per il processo Bebawi. Il presidente , i aJ

c .mH ,j.a da letto 
Il camionista fece cosi ri-

|torno a Poggibonsi Suonò il 

si era affacciata alla finestra 
chiese il portafogli. La donna 
afferrò i pantaloni e gettò al 
marito il portafogli. Il ca­
mionista risalì sul camion e 
ripartì nuovamente Dopo 
una decina di chilometri, il 
conducente del camion do­
vette arrestarsi: una pattu­
glia della Stradale gli aveva 
intimato l'alt. Solite forma­
lità: « Prego favorisca la pa-' 
tento e il libretto di circola­
zione >. 

Il nostro camionista tirò 
fuori il portafogli e consegnò 
la ; patente agli agenti. Gli 
agenti molto cortesemente 
gli fecero presente che quella 
patente non era la sua. Il no­
stro, guardò la patente con 
aria incredula poi lanciò un 
grido e invitò gli agenti a se­
guirlo. Tutti a casa. L'uomo, 
accompagnato da un agente, 
penetro nel suo appartameli-. 
to e in camera da letto sor­
prese in «intimo colloquio > 
la moglie e l'amante Grida, 
urla, poi il finimondo. 

Il giovanotto, con un bal­
zo felino, cercò scampo get­
tandosi dalla finestra, ma 
venne bloccato da un agente 
appostatosi nelle vicinanze 
della casa. Il marito — ma 
questo è uno dei tanti punti 
oscuri della vicenda — elu­
dendo la sorveglianza dello 
agente di polizia, afferrò la 
moglie per le braccia e sol­
levandola di peso la scaraven­
tò su i di una stufa accesa, 
tenendola sulla piastra infuo­
cata per un paio di minuti 
buoni, incurante delle grida 
disperate della povera donna. 

Urla di dolore udite distin­
tamente da moltissimi testi­
moni! Ma che ora. inspiega­
bilmente. nessuno ricorda. La 
moglie riportò ustioni gravi 
e dolorosissime nelle parti 
basse del corpo e venne me­
dicata sommariamente a Pog­
gibonsi e poi inviata all'ospe­
dale di Careggi Ora la donna 
è sparita e nessuno, polizia e 
carabinieri compresi, sono 
riusciti a sapere cosa è ac­
caduto. 

Agghiaccianti sciagure presso Cuneo e Foggia 

Sei frati muoiono in uno scontro 
IERI 

OGGI 

DOMANI 
I 
I 

Morte di J 
becchini 

Il duplice delitto di Palermo 

Incerto l'alibi 
del «protettore 

;i 

che lo ha fulminato. 

L'AJA — Tra ì mestieri 
pericolosi è certamente da 
contare ciucilo del becchino. 
Digger Eenkoorn (50 anni 
stara procedendo all'inuma- I 
zione di un defunto, quando, \ 
stroncato da un infarto, è 
stramazzato al suolo E' stato I 
chiamato allora il tuo colle- I 
uà WijUnu. chi: alla notizia I PALERMO, li) 
della morte del suo amico, è | Da trentasei ore squadra mo-
rimasto cosi sconvolto da bile e carabinieri setacciano lo 
esser colto da un collasso. I ambiente del vizio palermita-

' no alla ricerca dell'assassino 
della mondana Maddalena Lo 
Biondo e del suo amico, il ma 
rinaio yemenita Ahmed No-
mad. imbarcato sul rimorchia­
tore d'alto mare «Svitzer» bat­
tente bandiera olandese. Ma, 

PARIGI — .4(ferma di *\s- | fino a questo momento, ogni 
sere l'inventare del mono- ricerca sembra essere risulta-
tini. ma non è un motivo I ta vana. 
pubblicitario quello che lo I Caduta la pista del marito 
ha spinto a presentarsi se- , d e l ] a BIOVanissima prostituta 

rovava infatti lon-
,. _„„ . , lermo). la polizia 

, o tre MO nuovi franchi h a m e s s o s o t t o torchio il prò 
endendo t capi del suore-_ | tettore: malgrado sia stato lo 

slesso Giuseppe Panzeca ad 

» 

Ricercato anche un giovane invertito chiamato 
« Toto » — Il coltello che ha ucciso mondana 

e marinaio all'esame della scientifica 

L'inventore ' 
del monokini ' 

, ha spinto a presentarsi se- . d e n ' a g' lovan 

I minudo al commissariato I <plInir,n 3{ tr 
Doveva paoare una fattura n n n c j a pa] 
m 
Do 
di oltre M0 
Ve 
stiario ne ha messi insieme 
soltanto una cinquantina: con I a v c r s c o p e r t o n delitto e chia-
questi in mano e andato a I t u a g c n t i „ P a n z c c a 
costituirsi 

I 
• co.-amnr.si . f a t ( j n n 

L. «__ . ^ _ _ _ — — . _ - • tura — 

:n-
pcr sua sven-

un alibi a prova di 
. non ha 

bomba. Egli ha affermato di 
aver passato le tre ore entro 
le quali sarebbe avvenuto lo 
assassinio (tra le tre e le sei 
del mattino» in casa della ma­
dre. La donna, tuttavia, non 
ha potuto confermare. E' sem­
pre possibile, comunque, che il 
Panzeca sia entrato in casa 
mentre la madre dormiva e ne 
sia uscito senza svegliarla. 

Un'altra pista è data dall'ar­
ma del delitto: un lungo coltel­
lo a serramanico, sul quale 
sta lavorando adesso la scien­
tifica nella speranza di trova­
le le impronte dell'assassino. 

Infine, la polizia sta anche 
cercando un giovane invertito. . 
indicato comunemente con il P'cco11 Patrizia (un anno e 
diminutivo di -Toto-. c h e mezzo) e Giuseppe (6 mesi) 
svolgeva le mansioni di « don- stavano ritornando alla loro 
na delle pulizie » in casa dclla|casa di Vipiteno dalla Cala 
vittima. bria, dove il Sola, potendo 

Famiglia di un 

carabiniere distrutta 
600 

CUNEO, 19. 
Sei frati cappuccini tra cui il Provinciale del Piemon­

te, sono morti in seguito a un incidente stradale verifica­
tosi nei pressi del convento, in località Madonna del Pilone, 
sulla provinciale Cavallemaggiore-Bra. 

I sei religiosi si trovavano a bordo di un'utilitaria 
che, all'incrocio per ."Marene, si è schiantata contro un auto­
carro. I primi soccorritori hanno compreso subito che non 
c'era più nulla da fare. La polizia stradale si è successiva­
mente portata sul luogo dell'incidente per i rilievi del caso. 
L'autista dell'autocarro è stato trattenuto in stato di fermo. 

Ecco i nomi delle vittime: Padre Antonio da Musano 
(Antonio Vassallo, 40 anni da Musano Canave.se), provin­
ciale dei cappuccini del Piemonte: padre Teodosio (Bar­
tolomeo Calaverna, 30 anni), padre Michele (Michele 
Comba, 20 anni, da Busca di Cuneo), padre Felicissimo 
(Astore Brugnolano, 3fi anni, da Torino) segretario di 
padre Antonio; padre Donato (Bernardo Vaschetto, 27 
anni); e padre Ambrogio (Battista Cerutti, 32 anni). 

FOGGIA. 19. 
Un'infera famiglia distrutta in un incidente stradale 

sulla statale Ifi. Il sinistro è accaduto a venti chilometri da 
Foggia, nei pressi del santuario dell'Incoronata. 

Le vittime sono un carabiniere, la moglie e i due Agli. 
Nicola Sola (34 anni). Filomena Cireoo (23 anni) e i 

Le sfilate per la moda '65 a Palazzo Pitti 

Gonne ampie per la donna che lavora 

IXISO DIONISI: non sa 
[•ora che la sua vittima 

>rU. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 19 

- La moda per la vita che si vive - Con questo 
sloaan che forse sionifica 'la moda per la vita di 
finti i Giorni -. o • la moda per la vita moderna -. o 

, - la moda per la donna che lavora -. insomma, con 
iqiiCifo slooan. che andrebbe precisato meaho. anche 
'a rischio di far arricciare il naso a chi crede che 
/.i niod<7 sia al servizio di dame preziose e aulanfi 

I cicisbei. Veneziani, la sarta della dinamica Milano 
}ha presentato una collezione sulla quale invece non 
\è possibile equivocare linea semplice, comoda, fatta 
[per correre, per salire o scendere dall'auto, per 
'sedersi davanti ad un tavolo senza i- problema di 
[incrociare o non le gambe, per stare comoda anche 
'.sotto il arembmlone che si porta in fabbrica 

Le aonne. accorciate, sono ampie a pietfhe. in 
Isbieco, a battente, svasate e doppie, che partono 
[dalla vita Questa, sulle giacche, è segnata alta, sol-
'.tohneata da cinture che nei modelli pi« azzeccati 
:.<ono lente e intuii e non solo in funzione di anima-
tre la linea spoglia di soffolmeorjr lo scmllnfiira, 
\anch'està notule e scostata Colori pastello molto 
I ferini animcno i mantelli double-face: bianco polvere 
I e biscotto, celeste polvere e beige, lilla chiarissimo 
le verde acqua l'nica civetteria: il cappello sulla 
^sommità del capo, come le donnine del Far West, 
ìcOTi cnifTi rfi fiori che grondano a coprire la fronte. 
i/.c ma mi'u?, ampie all'ai laccatura — spesso partono 

da uno sprone incrociato — si restringono gradata­
mente tino a chiìidere l'avambraccio Gli abiti da 
pomeriggio sono di chiffon, e qui la cintura si fa 
più alia, quelli da sera in lino ricamato a pajet'e 

Ina diversa interpretazione della comodità e della 
semplicità ci fornisce Fabiani, reduce da Parwi 
Le sue gonne, anch'esse ampie — dirtnio un addio 
quest'anno alle gonne strette — con i fianchi gon­
fiati da morbide pieghe tondeagianli Anche le spalle 
tondeogiano in ricchi raglan Gonne-pantalone a 
iosa, ma che evitando lo spacco dietro, mantengono 
una eleganza che le rende portabili, di sera Scivo­
lando sul busto, la veste segna la vita in busso 
l'na linea che abbassa, senza p<età: perfino le man-
nequins apparivano tozze Forse Fabiani, nella sua 
lunga residenza m Francia, ha dimenticato un poco 
le misure della donna media italiana I a sera, in 
vece, la vita sale sino al livello impero, con scol­
lature rettangolari 

Ina stravaaanza? La collana che parte dall'orec­
chio destro per appoggiarsi sulla spalla sinistra 

Contrario alla vita comoda Enzi ha invece crealo 
una linea molto elegante, una • donna insetto - Vita 
segnatissima e rigida, chimono sulle spalle ad imi­
tare le ali tarpale, le mantche e i pannelli si incari­
cano di ' aleggiare • ancora intorno alla figura 
immaginate che uno strascico da sposa partiva pro­
prio dalle maniche Giallo nero, bianco e grigio, 
completano - l'insetto ». 

Di Biki segnaliamo le stupende pettinature, che 

rendono mutili t cappelli, tagliato alla tifo, il capello 
si gonfia, però, m capricciosi riccioli alla Jean 
Harloic Stanno bene alle brune e alle bionde, met­
tono in risalto un bel viso e distraggono da brutti 
lineamenti L'ideale, quindi Anche Biki predica le 
gonne ampie crea effetti di doppie balze alla vita 
e sull'orlo Stasera ha sfilato la collezione di Pucci 

Questo sarto usa colori fantastici e lussureg-
aianti di ispirazione africana, come lui stesso con­
fessa, per linee purissime ed essenziali E' noto per 
questo in tutto il mondo ed è inimitabile Quest'an­
no è stato proprio il colore a suguerirglt una novità 
oiacevole ti completo che potremmo chiamare 
tr:p!e face manr l̂.'o doublé face e abito di un 
terzo colore Un esempio: albicocca e turchese il 
mantello, verde l'abito Infine, sapete che cosa 
abbiamo visto sulla testa di diverse indossatrici? 
Il caschetto di Atomino 

Domani tutta la moda si trasferisce negli atéliers 
romani il bilancio di Firenze si chiude proprio 
quando l'ambiente incominciava a riscaldarsi e 
qualche compratore in ritardo arriva giusto in tem­
po per interessarsi alle sfilate finali Ma del bilancio 
economico di questa tormentatissima stagione do­
vremo parlare solo quando i sarti romani, la mag­
gioranza, avranno detto la loro. 

Elisabetta Bonucci 

La linea BIKI: abito giacca a terrazze; giacchino corto, 
motivo di tunica svasata. VENEZIANI ha presentato: 
tailleur con sciallatura piccola e scostata; vita alta, 
segnata; gonna sbieca con quattro grossi piegoni 

usufruire di alcuni Riorni di 
licenza, li aveva portati in 
vacanza, a bordo della sua 
* 600 >. 

L'autome/7o investitore è 
un autocarro tedesco, targato 
II.B. YE 630. condotto da 
Gunter Herbest (34 anni, da 
Brema). Il pesante autotreno 
snodabile doveva raggiunge­
re Bari per caricare una par­
tita di ortaggi. L'Herbest è 
rimasto illeso, ed attualmente 
si trova in stato di fermo. 

Gli agenti della polizia 
stradale tentano ora. sulla 
base delle misurazioni rile­
vate. di ricostruire lo scontro. 
che è stato molto violento. I 
due mezzi si sono scontrati 
frontalmente: l'utilitaria si è 
addirittura incastrata sotto lo 
autotreno La collisione è av­
venuta nel mezzo della stra­
da mentre — sembra — l'Her-
best. per superare, si stava 
portando contro-mano. 

* * » 

REGGIO EMILIA. 19. 
Cinque sacerdoti, che si re­

cavano in auto a Reggio Emi­
lia per partecipare alle ese­
quie del Vescovo mons. Soc-
che. sono rimasti feriti per 
essere usciti di strada. 

I sacerdoti erano sulla sta­
talo • 63 . quando, affrontando 
una curva presso Villa Sesso, 
a pochi chilometri dalla città. 
la loro auto è uscita di strada 
e si è rovesciata Quattro di 
essi sono stati ricoverati al­
l'ospedale di Reggio Emilia. 
con lesioni guaribili in una 
ventina di giorni. Il quinto ha 
riportato soltanto alcune esco­
riazioni. I loro nomi non tono 
stati resi noti. 
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